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Oro, dollaro 
e borsa 
spinti a 
nuovi massimi 
La richiesta di valuta americana accen­
tuata dalla discesa dei tassi in Europa 

ROMA — Frenetica ricerca 
del dollaro Ieri in tutta Euro­
pa per 11 solo fatto che 1 tassi 
di interesse sono stati ridotti 
di una frazione In Belgio, In­
ghilterra, Germania. Questo 
Il pretesto: In realtà a pom­
pare 11 dollaro sono le diffi­
coltà stesse del credito inter­
nazionale. Dall'Arabia Sau­
dita che presenta 11 primo bi­
lancio «In rosso» della sua 
storia, alla nuova affannosa 
ricerca di crediti da parte del 
Brasile, tutti chiedono dolla­
ri e sono disposti a pagarli 
con Interessi più elevati. 

Il dollaro diventa così 
scarso in raffronto alla ri­
chiesta di rifinanzlamenti 
che la crisi stessa mantiene 
elevata in tutto il mondo. 

Su questa base crescono, 
poi, anche le psicosi. Il fatto 
che la borsa di New York ab­
bia realizzato alte quotazioni 
e che l'oro sia rincarato a 456 
dollari l'oncia nello stesso 

giorno In cui 11 dollaro rag­
giungeva 1452 lire, è una 
coincidenza insplegablle in 
termini «tecnici». Ieri si dice­
va che Wall Street galoppava 
perché... diminuivano l tassi 
d'interesse. Poi si è detto che 
il dollaro saliva perché resta­
vano alti 1 medesimi tassi d* 
interesse. Ma perché oro, a-
zlonl e dollari sono stati ri­
cercati e comprati in massa 
nello stesso giorno? Una ri­
sposta viene senza dubbio 
dal fatto che gli Investimenti 
restano bassi In rapporto al­
la massa di risparmio finan­
ziario che si forma e circola 
nel mercati. 

Il cane si morde la coda: i 
governi europei cercano di 
ribassare l tassi d'interesse 
per aumentare gli investi­
menti; i capitali reagiscono 
alla riduzione emigrando 
verso gli Impieghi finanziari 
canalizzati dal dollaro. 

Gli «gnomi» 
di Wall Street 
non si fidano 
della ripresa 
NEW YORK — Appena un 
mese fa, l'amministrazione 
Reagan annunciava che la 
ripresa era alle porte, ma 11 è 
rimasta. A gettare acqua sul 
fuoco dell'ottimismo ci ha 
pensato ieri l'Istituto di ri­
cerca che ha reso noti i dati 
sulla spesa pubblica ameri­
cana. Bene. Nonostante le 
rosee previsioni che prono­
sticavano una buona ten­
denza dell'economia combi­
nata con un basso tasso d'in­
flazione, si è saputo che il de­
ficit per quest'anno fiscale 
raggiungerà la cifra record 
di 210,2 miliardi di dollari. Il 
•tetto» preventivato a gen­
naio è stato sfondato di quasi 
due miliardi e mezzo di dol­
lari. Ciò mantiene ancora e-
levatl 1 tassi di Interesse. 

Come se non bastasse, a ri­
dimensionare le promesse 
reaganiane ci si è messo an­
che Henry Kaufman, 11 noto 
economista della «Salomon 

Brothers», (uno dei più Im­
portanti «gnomi» di Wall 
Street). Kaufman sembra 
concedere poco ai facili otti­
mismi. Secondo l'economi­
sta, la ripresa negli Stati U-
niti sarà «disomogenea e as­
sai limitata». Nella sua ulti­
ma analisi trimestrale sulle 
strategie d'investimento, 
Kaufman sostiene che II pro­
dotto nazionale lordo del 
paese crescerà, quest'anno, 
nel complesso del 2,2 per 
cento rispetto all'82, mentre i 
consumi conosceranno un 
incremento assai minore. In 
più, le industrie di base que­
st'anno non conosceranno la 
consueta ripresa stagionale. 
Per farla breve: l'economia 
interna rimarrà debole, i 
mercati esteri si mostreran­
no estremamente competiti­
vi per l'impiego del capitali 
(a causa della rivalutazione 
del dollaro) e la disoccupa­
zione resterà più o meno ai 
livelli attuali. 

L'Irlanda bloccata 
dallo sciopero per 
un fisco «più giusto» 
DUBLINO — Tutta l'Irlanda 
è rimasta paralizzata l'altro 
giorno per lo sciopero gene­
rale organizzato dalle cen­
trali sindacali. Obiettivo del­
la giornata di lotta è la rifor­
ma del sistema fiscale. A Du­
blino, cosi come in tutti gli 
altri centri dell'Isola si sono 
svolte manifestazioni, cortei, 
«presidi»: ovunque la parteci­
pazione è stata massiccia, 
cuiiic non si ricordava da an­
ni nella storia sindacale ir­
landese. 

Tutti 1 voli in partenza o in 
arrivo nel paese sono stati 
cancellati, così come le fab-

Brevi 

briche, 1 porti, le scuole sono 
rimasti chiusi. Sospese addi­
rittura le corse ippiche. Lo 
sciopero ha voluto denuncia­
re l'inerzia del governo che 
quattro anni fa promise una 
profonda riforma del siste­
ma di tassazione, ma che an­
cora deve essere discussa. L* 
attuale sistema fiscale (11 
«P.A.Y.E.», pay as you earn 
ovvero paghi per quello che 
guadagni) penalizza in modo 
abnorme 1 lavoratori che 
guadagnano più di diecimila 
sterline all'anno, che è più o 
meno la media salariale del 
paese-

Accordo FLM-!talsider per Bagnoli 
ROMA — L'Itatstoer e la FLM hanno raggiunto la scarsa none «xi accordo per 
la costruzione dei nuovi reparti dei centro sìderu-gico di Bagno*. Luigi Agostini. 
segreta-io razionate deOa FLM ha detto che «rintesa riduce drasticamente i 
tempi proposti daffareni; per roperaaone». 

La ripresa tedesca è vicina 
FRANCOFORTE — Secondo ta Bundesbank, la banca centrale deb Germania 
federale, i segnali che vengono daSa produzione annunciano una prossima 
ripresa per r economa tedesca. NeKa relazione annuale, che si «Sunga anche 
suBo prospettive per il futuro la Bundesbank rileva che ad un incremento dela 
domanda ir.tema Tindustna ha incominciato a rispondere. 

Sciopero Civilavia: bloccati aeroporti 
ROMA — Un nuovo sciopero dei dipendenti Chritevìa aderenti afta Federazione 
trasporti doEa CGIL-OSL-UIL bloccherà i 22 aprite. date 8 aBe 20. tutte le 
attivila fìeyi OTopuiii nazionali. In un telegramma inviato al ministro dei Tra­
sporti i sindacati, oltre a motivare lo sciopero, hanno chiesto un ulteriore 
incontro per Tesarne del decreto sula riforma Crvilavia. che dal maggio deT81 
è bloccato «d'ottava commissione del Senato. 

Migliora la situazione nel settore calzaturiero 
ROMA — H 1982 ha fatto registrare un miglioramento dela situazione del 
tenore calzaturiero: sono state intani 380 maona le calzature esportate (contro 
un import passato che si aggrava attorno ai 37 mSona) che ha costituito per la 
nostra bianda ùei pagamenti un attivo di quasi 4400 miliardi di Ire. FI fatturato 
totale ha superato i 6600 miliardi. 

148 miliardi per le zone terremotate 
ROMA — Otre • finanziare la copertura dei 540 miliardi di tre a carico detto 
Stato per a gasdotto algerino i fondi raccolti dar erario con la ftsceiwanone dei 
prodotti petroliferi serviranno a finanziare alcuni interventi nelle zone terremota­
te (Ma Campania e della Basicità É quanto prevede U legge entrata in vigore 
•ari dopo la pubbtcaròne suBa tGeoetti». 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese, 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

14/4 
1452.50 
1176,96 
695.60 
628,395 

29.887 
198.43 

2228.65 
1882.25 

167,63 
202.90 
193.62 
267,225 
707.30 

84.671 
14.74 
10.675 
6.09 

1342.94 

13 /4 
1^45.60 
1172 
695.695 
628.82 

29.881 
198.685 

2232,625 
1882 

167.795 
202,72 
193,36 
266,725 
706,155 

84.725 
14.97 
10.69 
6.082 

1343,60 

Ieri le banche inglesi han­
no portato il tasso-base al 
10%. La sterlina ne ha risen­
tito poco, quotando ancora 
1228 lire. In Belgio la ridu­
zione dell'1% sul tasso di 
sconto è stata trasferita alla 
clientela bancaria — 11 Bel­
gio non è l'Italia, dove il ban­
chiere si ritiene «autonomo» 
anche dal tasso di sconto — 
nell'intento di favorire la ri-
spresa. Il franco svizzero, 
reagendo all'opposta deci­
sione di aumentare l'interes­
se sul depositi a tempo, ha 
registrato un afflusso di ca­
pitali ed un rialzo che lo por­
ta al nuovo livello record di 
706 lire. Sullo sfondo sempre 
lo stesso fenomeno: la possi­
bilità di riprestare il denaro 
ad alto interesse sul mercato 
internazionale. 

La quasi totalità dei paesi 
OPEC si sono trasformati da 
fornitori di petrodollari in 

cercatori di credito. I privile­
giati, come Arabia Saudita e 
Kuwait, non sono ancora a 
questo punto ma restringono 
i crediti che a loro volta face­
vano a paesi In via di svilup­
po. E anche per questo cana­
le la domanda di dollari sale. 
I banchieri americani ri­
scuotono 1 risultati della loro 
opposizione alla creazione di 
moneta internazionale col­
lettiva tramite 11 Fondo mo­
netario internazionale. Il lo­
ro mestiere di prestatori pri­
vilegiati si fa più rischioso 
ma anche qui registrano un 
successo: la parte principale 
del rischio è stata spostata 
sul Fondo monetario e sul 
governi. La situazione che ne 
deriva sarà discussa nuova­
mente, nel prossimi giorni, 
nelle riunioni del Fondo che 
si tengono a Washington, a 
livello tecnico. 

r. s. 

Nostro Servizio 
PASSO DEL BRENNERO — È finita 
con le cariche di polizia e carabinieri 
la manifestazione del coltivatori ita­
liani al Brennero contro la politica 
agricola comunitaria, la passività 
del governo italiano, lo strapotere 
delle economie agricole del Nord Eu­
ropa. Gli agricoltori — scesl in piazza 
su Invito di Confagricoltura e coldi­
retti — avevano bloccato per molte 
ore la statale del Brennero e la ferro­
via e dopo un breve conciliabolo tra 1 
responsabili dell'ordine pubblico e 1 
manifestanti, verso le 11 sono partite 
le cariche con lanci di candelotti la­
crimogeni. Non ci sono stati fermi. 

Sgomberata la sede stradale (si era 
formata una coda di autoveicoli di 
un palo di chilometri) e la ferrovia 
(era rimasto bloccato tra gli altri 
convogli anche il Roma-Monaco) è 
tornata la calma ma in un clima 
molto teso e a tratti rabbioso. I colti­
vatori — in gran parte arrivati dalla 
Lombardia, dal Veneto, dal Friuli e 
dall'Emilia — hanno ripreso a scan­
dire gli slogan per lo più diretti alla 
delegazione Italiana che si accinge a 
partecipare alla trattativa su! prezzi 
agrìcoli in programma da lunedì 
prossimo a Bruxelles. 

La protesta degli agricoltori è e-
splosa per le difficolta in cui versa 
l'agricoltura Italiana a causa della 
latitanza assoluta del governo. L'oc­
casione per la protesta di Ieri è venu­
ta dalla mancata svalutazione della 
lira verde. La Coldiretti, ma, più in 
generale, tutte le organizzazioni de­
gli agricoltori sostengono che questa 
svalutazione sarebbe dovuta discen­
dere automaticamente dalle recenti 
misure che hanno portato al rialli­
neamento monetario europeo. Vice­
versa è scattata per la Germania, per 
l'Olanda, la Danimarca il meccani­
smo dei montanti compensativi, cioè 
degli Importi incentivanti, veri e pro­
pri premi per chi esporta, a tutto 
danno della nostra agricoltura. Si 

Blocchi stradali 
dei coltivatori 
al Brennero: cariche 
e lacrimogeni 
La protesta (indetta da Confagricoltura e Coldiretti) 
contro il governo e la politica agricola della CEE 

Scontri al Brennero tra polizia e agricoltori che protestano contro le eccessive 
importazioni 

tratta di premi che ammontano all' 
equivalente di 100 lire al litro per il 
latte, di 700 lire 11 chilo per la carne 
bovina e di 230 lire il chilo per la car­
ne suina. 

È chiaro che, con questi incentivi, 
la nostra zootecnia — sostengono gli 
agricoltori — non può In nessun mo­
do competere. E lo sfascio che si deli­
nea nel settore è desolante: 2 mila 
stalle chiuse nella sola valle Padana 
nel 1982, con molte altre che sono or-
mal in stato preagonlco; 20 miliardi 
al giorno è la spesa che l'Italia sostie­
ne quotidianamente per l'importa­
zione di carne e latte e, in queste con­
dizioni, tale importo è destinato ad 
aumentare, condizionando ancor più 
pesantemente il passivo della nostra 
bilancia commerciale. 

E nel cartelli del dimostranti ser­
peggiava, oltre all'orgoglio per la 
produzione italiana («la nostra carne 
e sempre la migliore») una pesante 
polemica contro la Comunità euro­
pea («CEE, polvere di stalle») in cui si 
rendeva esplicita la rivendicazione 
di maggiori controlli sanitari ai con­
fini motivata dalla preoccupazione 
che l'Italia non debba essere la pat­
tumiera dell'alimentazione delia 
CEE. 

Questa richiesta si accompagna 
alle altre, oltre quella della svaluta­
zione della lira verde: la revisione so­
stanziale dei regolamenti comunita­
ri per aiutare la nostra agricoltura e, 
in definitiva, la difesa del nostri pro­
dotti. 

Quindi aveva ben precise motiva­
zioni la rabbia che è esplosa Ieri mat­
tina — anche se le organizzazioni 
che l'hanno indetta si sono dimo­
strate anche questa volta chiuse e 
non disposte a collaborare con tutte 
le rappresentanze del contadini, e 
che potrebbe avere un seguito nelle 
manifestazioni che ci saranno nei 
giorni prossimi. 

Xaver Zauberer 

EXTi 

Una personalità extraorpinaria, 
-uajnterno spazioso e cènfortevole, 
presfa7iQni^tevate<dcL|)^Q00 
kmh in 15,8 secondi con motore 
1100), consumi ridotti: solo 
un litro per 20,4 km a 9jb kmh. 
Escort IVfaxima ha oggi j 
l'equipaggigmento di sejrie più 
completo e còmlplitivtjjdella^ua^ 
classe ejfra l'altro comrjrende: 
• radio stereo mangiarfastri 

estraibile | 
quadro strumenti Ghia con 

"contagiri— — 
vetri qtérmici bronzati 
poggiatesta regolabili imbottiti 
orologio digitale multifunzione 
lavatergilunotto * 

-«-voJan|eja quattro razze 
• tappezzeria elìcTusìvìi" 

5a marcie standard 
Escort Ivjaxima 1100 - 1J300, 3 e 5 porte 


